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Lo conclusione del dibottito sullo situazione economica 

DOPO IL VOTO 
UNITARIO 

ALLA REGIONE 
L'isolamento dei missini • L'impegno delle forze antifasciste contro la linea rifor-
mafrice del governo - Necessario un confronto nei Comuni e con i lavoratori 

Anche se la stampa e»-
«ideila d ' informazione ha 
cercato di min imizzare , o 
addir i t tura dì stravolgere 
la realtà dei fat t i , è diffi
cile got|n\ aiutare l ' impor
tanza del le ult ime sedute 
del Consiglio regionale. Fi 
non «olo perchè i faM-iMi 
sono stati isolati e battut i , 
nella chiara riaffermazinne 
dei valori della Resistenza 
e delln Costituzione repub
bl icana, ma anche perchè 
i l Consiglio regionale — 
con i l contributo decisivo 
del P C I — ha saputo iridi-
care un programma d'azio
ne concreto per affrontare 
la g ra \e crisi economica e 
sociale del Lazio. Un tale 
programma, per e.-»*ere cre
d ib i le , non poteva non par
tire da una prerisa valuta
zione degli atti compiuti 
dal governo Andreol t i . I l 
dibatt ito su questo punto 
decisivo è stato aspro e 
difficile, ma le conclusioni 
non ammettono equivoci , 
come risulta dal documen
to approvato con i l volo 
contrario del .MSI e la 
astensione del VIA. 

I I governo cerca di im
brigl iare in ogni modo il 
sistema autonomistico, e la 
Regione ilei Lazio chiede 
invece i l potenziamento 
del le autonomie, innanzi 
tutto mediante la discus
sione con le Regioni del 
bi lancio dello Slato e l'au
mento del fondo per i pia
ni regionali d i svi luppo, 
nel quale devono essere in 
seriti i f inanziamenti delle 
leggi speciali . I l governo 
vorrebbe affossare la legge 
per la casa e sui fondi ru 

stici, e la Regione del La
zio esprime invece una 
chiara volontà politica che 
va nella direzione esatta
mente opposta. I l governo 
concepisce l ' i n t e n d i l o del
le partecipazioni statali co
me un momento d i soste
gno al l 'attuale ristruttura
zione monopolistica, la Re
gione esprime invece la ne
cessità di una radicale in
versione ili rotta rii-pello 
alle scelte attual i , ant imer i 
dionalistiche e contrario 
agli interessi di Moina e 
del L a / i o . K' del tutto chia
ro, e ciò risulla senza pos
sibilità di c q u i \ n r i da l lY -
«ame del documento, ehe la 
Regione del La / io con-ide-
r.i indispensabile r o \ c c Ì a -
re la linea di politica eco
nomica dell 'attuale goxerno 
per poter intervenire con 
efficacia nella pesante cri 
si economica e >ociale 

In questo quadro si col
locano gli impegni che la 
giunta ha dovuto assumere 
nel campo delPagrirol tura 
( f inanz iamomi prior i tar i a l 
l 'azienda del coltivatore d i 
retto e alle cooperat ive) : 
delle Partecipazioni statali 
(l'assessore è impegnalo a 
r i fer i re entro Tanno alla 
competente commissione 
sulle modalità e i tempi 
della Conferenza regiona
l e ) ; ilei trasporti (costitu
zione entro i l 31 dicembre 
del Consorzio Ira Comune 
di Roma e Province col so
stegno f inanziar io della Re
g i o n e ) ; delle opere pub
bliche e della casa (sbloc
co dei fondi disponibi l i e 
dei residui passivi ) . A l t r i 
aspelli important i del do

cumento e degli ordini 
del giorno approvati r i 
guardano la società f inan
ziaria, i l quadro d i r i fer i 
mento per Tassello del ter
r i tor io, l 'edil izia scolastica, 
gli in lerxenl i nel selline 
del l 'art igianato e del tu
rismo, ecc. 

Senza dubbio è dilhcilc 
riassumere in poche righe 
un documento complesso, 
che a nostro parere rappre
senta un \e ro e proprio 
programma per l'azione del 
Consiglio regionale nei 
prossimi me>i. Questo do
cumento dovrà essere am
piamente diffuso e su di 
cs«o .si d o \ r à aprire subi
to un confronto nei Comu
n i , con i sindacati e con 
i lavoratori . ( ì l i orienta-
menti e-pressi dal Consi
glio regionale costituiscono 
infatti un pr imo punto di 
approdo — a l ivello poli 
tico — del vasto e combat
tivo movimento di lolla 
che inveite Roma e Tinte
la Regione. Significativo 
è i l fatto che le forze re-
gionaliste abbiano ritrova
lo — i n un momento dif
ficile per i l Paese — am
pie convergenze su posizio
ni non equivoche. Ora oc
corre ul ter iormente incal
zare, obbligare la D C a 
non sfuggire al le scelle cui 
è slata coMrelta dalla pres
sione delle forze di sini
stra, vigi lare perchè la 
giunta stia ai pal l i nei lem-
pi e nei modi stabi l i t i . U n 
pr imo successo è sialo ot
tenuto, occorre andare a-
vanli con le lotte raffor
zando Toni la del le forze 
democratiche e antifasciste. 

Prossime anche le dimissioni del segretario La Morgia 

Crisi nel comitato romano de 
dopo l'uscita delle sinistre 

Lotta aperta fra il gruppo di Petrucci e quello di Andreotti - Il convegno 
alla «Domus Mariae» della sinistra di base - Aperta denuncia degli effetti 
delle disastrose scelte politiche portate avanti nella città e nella regione 

Forti tensioni nella DC ro
mana e laziale. Ne ha fornito 
precisa testimonianza il con
vegno della sinistra de «di 
Base » svoltosi venerdì alla 
Domus Mariae e del quale ab
biamo già ieri parlato a prò 
posito della relazione svolta
vi dall'on. Galloni, leader del
la corrente. 

Completiamo oggi l'informa
zione intanto con la notizia 
dell'apertura ufficiale della 
crisi del comitato romano 
della DC, con le dimissioni 
di tre suoi componenti: Sal
vatore La Rocca, della sini
stra « di Base », che ricopri
va la carica di vice segretario, 
di Rolando Rocchi, che diri
geva il settore degli enti lo
cali e che guida il gruppo 
dei cosi detti « messicani » 
(un gruppo di sinistra for
mato in gran parte da giova
ni) e di Raniero Benedetto, 
che era responsabile dell'Uffi
cio Studi e che nel comitato 
romano rappresentava il grup 
pò moroteo. 

Le dimissioni pongono fine 
alla cosi detta «nuova mag
gioranza» formatasi circa un 
anno fa e che comprendeva 
oltre a Petrucciani, fanfania-
ni ed androttiani, anche la si
nistra. Evidentemente i frut 
ti dell'accordo non sono stati 
tali da soddisfare sinistra, mo
ros i e messicani. Di qui le 
dimissioni in vista anche del 
Congresso della DC romana 
Che dovrebbe svolgersi entro 

- febbraio. Alle dimissioni dei 
tre esponenti di sinistra po
trebbero. a quanto sembra. 
seguire anche quelle di Gior
gio La Morgia. attuale segre
tario del comitato romano del
la DC, e presidente dell'ammi
nistrazione provinciale. La 
Morgia ha già espresso il pro
posito di lasciare l'incarico: 
lo farebbe entro la settima
na entrante dopo essersi con
sultato con gli esponenti del
le varie correnti. Si formula 
l'ipotesi che a La Morgia ven
ga affidato di nuovo l'incari
co di reggere il comitato ro 
mano in via provvisoria ed 
In funzione di garante del 
prossimo congresso, ammes
so che venga risolta la « gra 
na» del tesseramento (svol
tosi all'insegna della tradizio
nale compra-vendita delle tes
sere e dell'iscrizione persino 
di persone decedute) che do
vrebbe essere chiusa entro il 
mese di gennaio. 

Lo scontro ai vertici della 
DC romana è comunque or
mai ai ferri corti. Ne sono oer 
ora protagonisti centrali i 
gruppi di Petrucci ed An
dreotti, senza che peraltro 
dalle rispettive piattaform? v 
veda, almeno sul piano locale. 
una profonda differenziazione 
politica il che colloca la crisi 
sul plano molto pericoloso del 
la lotta per il controllo del 
potere in funzione della vec
chia politica della DC roma
na. Non vi è dubbio che in 
questo quadro, piuttosto ne-
IO, 11 convegno della sinistra 

&Abbia contribuito a gettare 
me luci, • ae non altro, 

a far percepire l'esistenza di 
forze e di spinte di base che 
sono di segno opposto a quel
le andreottiane e petruccia-
ne. 

Per valutare il significato 
del convegno occorre infatti 
partire dalla costatazione del
lo stato disastroso a cui la 
politica di Andreotti e Petruc
ci ha condotto il Lazio e la 
capitale. 

La posizione di critica aper 
ta assunta dalla sinistra di 
base e da tutti i partec.pariti 
al convegno (erano presenti 
oltre a Galloni e La Rocca, 
il sen. Rebecchini, Rocchi i 
consiglieri comunali Fihpp: e 
Fausti, Puri di Rieti, Picano 
di Frosinone. Simonelh e Gal-
lenzi consiglieri provinciali 
di Roma) rispetto ai modi di 
sviluppo della città e della Re
gione presenta, almeno sul 
piano della denuncia, una te
stimonianza non trascurabile. 

Si è parlato di un « profon
do disagio che investe a Ro 
ma tutti i settori della vita 
c:vile incuoia, sanità ec-- ». di 
uno sviluppo nella città e nel
la regione ancora frammenta 
rio e dominato dalla logica 
degli interessi particolari e 
dalla speculazione» si è de
nunciato come il « modello 
di sviluppo proposto dal Co-
nvtato recionale della prò 
grammazione economica sia 
stato ripl tutto disatteso » 

In questo quadro il centro 
sinistra che è prevalso nel 
la regione e nei comuni sul
la prospettiva ri: centro r*f 
stra. avrebbe mantenuto aper
te le poss;bil;tà di svlu.ipo 
democratico, ma in pura fun
zione garantista, senza cioè 
portare avanti una politica 

efficacemente riformatrice. 
Compito della sinistra de — 

è stato detto — è quello di 
sollecitare l'attuazione di tale 
politica, in collegamento stret
to con il PSI e nel quadro di 
un « confronto positivo » con 
il PCL Quest'ultimo aspetto 

del rapporto con il PCI è rima
sto nello sfondo, come sullo 
sfondo sono rimaste le lotte 
in atto nel paese. 

Sul piano della prospetti
va generale il discorso della 
sinistra « di Base » a Roma 
è analogo a quello che la stes
sa corrente svolge sul piano 
nazionale. Meno chiari inve
ce i collegamenti che essa ten
de ad istituire all'interno del
la DC Scontato un rapporto 
di alleanza con le altre sini
stre. in che posizione si col
locherà il gruppo di Gallo
ni e La Rocca rispetto allo 
scontro fra Petrucci ed An
dreotti? E* questo un proble
ma non ancora chiaramente 
risolto e rispetto all'attuale 
situazione della DC forse di 
non facile soluzione. La sini
stra «di Base» chiede un anuo
vo assetto interno del parti
to» ed ai Petrucciani un im
pegno che non sia fatto di 
generiche dichiarazioni, ma di 
fatti concreti, mentre ritiene 
disponibili • i fanfaniani per 
una politica di rnnovam°nto 
ET in atto insomma il tenta
tivo di creare un fronte anti-
andreottiano. Resta da vedere 
se l'acoua che oorten* petruc 
ci a questo fronte sia da con
siderarsi oppure no « inqui 
nata». E questo non tanto 
sul piano deeli imoesm *-*r 
bali, ma rispetto alle amare 
esueripnzp d*»' nassato ed ai 
fatti del presente. 

Sui problemi economici 

INCONTRI DEL PCI 
CON I LAVORATORI 

Domani , alla 

Casa della Cultura 

Dibattito 
sul marxismo 
e le scienze 

« I l marxismo e le scien 
ze> è il tema del dibattito 
che si f e r r i alla Casa della 
Cultura (Largo Arenula, 24) 
domani, alle ore 21,30. Vi 
nlerverranno Massimo Aloi 

si, Giovanni Berlinguer, 
Franca Grai losi , Lucio Lom
bardo Radice, Vinar io So 
memi e Giorgio T t c c t . L i n i 
ziativa si svolge contempo
raneamente all'uscita di un 
Quaderno di e Critica marxi
sta t dedicato allo stesso ar
gomento. 

Si sono svolti con successo, per 
la partecipazione di lavoratori, don
ne, cittadini e per la vivacità dei 
dibattiti, i primi incontri che i 
parlamzntsn Anna Maria Ci»; e i 
consiglieri regionali Morelli, Leda 
Colombini. Ranalli. Ferretti. Soa 
ziani hanno tenuto a Casalotti, Pri-
mavatle. Capannelli Cori. Rieti. 
Civitavecchia. Cassino. Allumiere, 
Sezze sulla situaz.one economica e 
sui problemi dell'occupazione, del
l'agricoltura, dei servizi, della 
scuoia 

Enorme * l'interesse suscitato 
dalle posizioni e dalle proposte 
che i comunisti sos:engono in 
Parlamento e nel dibattito al Con
siglio Regionale per affrontare • 
risolvere in modo nuovo i pro
blemi dell'occupazione e dello svi
luppo economico del Lazio. La mo
zione votata al Consiglio Regio
nale giovedì scorso è un impor
tante risultato politico di questa 
azione unitaria e di massa. 

Altri incontri dei parlamentari e 
dei consiglieri regionali avranno luo
go oggi a: PONTECORVO (FrosL 
none) ore 9,30, Spazimi - Astante; 
CIVITAVECCHIA (Roma) Ranalli; 
VEROLI (Frosinone), martedì, ora 
19,30, Velletrl. 

PREZZI - Le trovate della grande distribuzione per colpire i consumatori 

Un « regalo civetta » per Natale 
Così vengono definiti quei prodotti i cui prezzi vengono abbassati per dar l'illusione che il risparmio sia generalizzato — La realtà invece è un ; 

• inarrestabile aumento del costo della vita in vista della tredicesima — Per molti la gratifica di Natale è soltanto un'occasione per acquistare 
beni di prima necessità; per i monopoli che controllano la rete distributiva soltanto un'occasione per colpire il potere d'acquisto dei salari 

« Prodotti civetta » e « primi 
prezzi »: questi due slogan, che 
difficilmente si potranno leggere 
sugli inserti pubblicitari di quo
tidiani e settimanali, sintetizza
no. invece, meglio di qualsiasi 
altra frase, l'atmosfera natalizia 
nei grandi magazzini. Essi cir
colano sottovoce, o per iscritto 
nelle veline che i dirigenti dei 
grossi centri distributivi fanno 
arrivare alle sedi decentrate 
qualche mese prima delle feste, 
e rappresentano il pezzo forte 
della campagna di vendite nata
lizie. Il « prodotto civetta » è, 
come dice la stessa definizione, 
un particolare « pezzo » molto 
diffuso, sia esso una bottiglia 
di liquore, o un oggetto di pro
fumeria o abbigliamento, che 
viene messo in vendita a un 
prezzo notevolmente ridotto; pre
feribilmente sarà un prodotto 
che, negli altri negozi, viene 
venduto a prezzo fisso, cosicché 
la differenza si percepisce su
bito. Esso deve dare l'illusione 
che i prezzi siano tutti ridotti, 
così da invogliare il cliente a 
spendere più soldi e a deposi
tare alla cassa una bella parte 
della tredicesima, appena ri
scossa. 

Evidentemente, aldilà dell'ap
parenza i prezzi non subiscono 
affatto una riduzione, anzi; lo 
avvicinarsi delle festività contri
buisce a dare un altro colpo 
alla spinta inflazionistica che, 
quest'anno ha raggiunto punte 
insostenibili, anche per la pros
sima entrata in vigore dell'IVA. 

Contemporaneamente si fanno 
sparire dagli stand i cosidetti 
« primi prezzi i> ossia i prodotti 
a costo minimo e si lascia spazio 
a quelli che hanno un cartellino 
molto più elevato. Se, infatti, 
nei periodi normali si possono 
trovare un paio di calze a 250 
lire, per salire progressiva
mente fino a 2000 lire per quel
le di maggior pregio, sotto Na
tale, questo non accade più. 
Lungi quindi dal rappresentare 
un momento di risparmio per 
il consumatore, le feste natalizie 
sono una occasione per fagoci
tare tutto il possibile delle 
tanto strombazzate tredicesime. 

Va infatti detto che la « tre
dicesima » ormai per molte ca
tegorie è diventata una misti
ficazione, non perchè non venga 
corrisposta ma perchè essa vie
ne spesa già prima di essere 
incassata; serve per comperare 
non futilità o regali stravaganti, 
ma più semplicemente per sop
perire alle elementari necessità 
di ogni famiglia: dall'elettrodo
mestico. al cappotto per i figli, 
alla rata per la macchina, al 
mutuo per la casa. E allora la 
offensiva natalizia diventa molto 
più grave e contribuisce ad ag
gravare la situazione econo
mica delle famiglie. Certo di 
questa schiera non fanno parte 
i ceti più abbienti, per i quali 
la tredicesima rappresenta an
cora un'entrata straordinaria da 
usare per oggetti voluttuari e 
superflui. E sono queste ultime 
categorie che avvalorano la 
tesi, secondo la quale, il Na
tale non si configura più come 
la tradizionale festa familiare 
con il classico cenone: ma co
me un'occasione per partire. 
andare all'estero, magari, o sul
la neve. C'è questa tendenza, 
ma essa è ancora limitatissima 
e d'altra parte, visto il tenore 
di vita che tanta parte della 
popolazione conduce, non po
trebbe essere altrimenti. In 
moltissimi casi tuttora le feste 
natalizie rappresentano l'occa
sione per fare un pranzo mi
gliore del solito, per mangiare 
qualità più pregiate di carne e 
in maggior misura. Lo conferma 
l'andamento dei consumi ali
mentari che da novembre a di
cembre fa un salto notevole. 
Secondo i dati resi noti dal-
l'ISTAT sul novembre del 1971 
sono affluiti sui mercati all'in
grosso italiani 1 milione 151 mila 
quintali di carne mentre a di
cembre si sale a l milione 
754 mila quintali con un aumen
to netto di 603 mila quintali. Il 
consumo di carne cala, ma di 
poco, a gennaio, per poi cadere 
sempre più nei mesi successivi. 
quando la situazione torna al
la normalità, senza più fe
stività. - . . . 

Quest'anno le associazioni dei 
commercianti mostrano segni di 
preoccupazione perchè i prez
zi hanno subito un aumento in
sostenibile e senza dubbio con
tribuiranno a fa r abbassare il 
volume delle vendite, in parti
colare nella nostra città dove 
l'attacco al potere d'acquisto 
dei salari si configura non sol
tanto nell'aumento dei generi 
alimentari (carne, formaggi, ri
so. ortaggi) , nell'abbigliamento. 
ma anche nel settore dei servi
zi con gli incredibili - aumenti 
desìi af f i t t i che si sono abbat
tuti sulla testa di migliaia di 
inquilini, per i quali il Nata le 
coincide con la paura dell 'arri
vo dei carabinieri , inviati per 
notificare migliaia di sfratt i . 
( E ' noto che il prefetto Ravall i 
è tanto solerte in queste az'o-
ni repressive da vo!erle appli
care persino nel commercio. 
con il famigerato calmiere sui 
prezzi). 

In questa situazione anche i 
grandi magazzini non puntano 
più nelle loro campagne pubbli 
c i tane, sulle novità o sull'esclu
siva dei prodotti, ma sul pre 
sunto risparmio che essi offro 
no. e gli stessi piccoli commer
cianti non hanno addobbato le 
vetrine con la sontuosità tipi
ca degli anni scorsi. Anzi, in 
alcuni esercizi è apparsa già 
la scritta « causa IVA vendia
mo tutto >. col che si da ad in-

Grave lutto 
dei comandante 

dei vigili 
L'ingegner Tiezzi, comandante 

dei vigili del fuoco di Roma e 
provincia, è stato colpito da un 
gravissimo lutto: ieri è deceduta 
la moglie, Guglielmina Fia-
schetti. 

Al l ' ini . Tiezzi e ai tre f i l l i le 
sentite coodogliaiae dell'Unità. 

tendere che la vendila sia sot
tocosto. per permettere al com
merciante di esaurire tutte le 
scorte e non dover pagare una 
doppia tassa sui prodotti, e nel 
10 stesso tempo si punta sulla 
volontà di risparmio e non sulla 
bellezza e la rarità dei prodotti. 
come invece avveniva gli anni 
scorsi. 

Nan mancano, a dir il vero. 
le consuete rubriche dei setti 
manali e dei quotidiani che (u 
pagamento s'intende, anche se 
non lo dicono) danno consigli 
per il regalo per e lei > o per 
« lui », o fanno una panorami 
ca sugli ultimi gridi della nio 
da, nel campo di gioielli, gio 
cattoli e abbigliamento, ma an 
ch'essi sfornano i « consigliettu 
per fare regali con poca spesa. 
11 che, sia detto tra parentesi. 
è pura illusione, in quanto con 
poca spesa • si regalano cose 
inutili, mentre la tendenza più 
diffusa è quella di comperan-
cose utili, le quali costano, in 
vece un occhio della testa 
Sempre difficile sottrarsi alla 
tentazione di regalare il giocat 
tolo al bambino, ed è qui che 
sono piombali gli aumenti più 
incontrollati: un bambolotto di 
modeste dimensioni costa sei
mila lire: i discutibilissimi gio 
chi tipo « rischiatutto >. che pe 
rò andranno per la maggioro 
grazie alla pubblicità televisiva. 
raggiungono, a volte le 10 mila 
lire. 

Per non parlare del gattino 
di « pelucha » che, alla Rina 
scente di piazza Fiume, è mes 
so in vendita, addirittura a 
25 mila lire. Insomma l'unica 
alternativa offerta a chi vuole 
spendere poco è rappresentata 
dai soldatini di plastica o dal 
pallone.' peccato che non siano 
commestibili. 

Matilde Passa 
Molte vetrine presentano già i caratteristici addobbi di Natale, altre invece offrono i l con
sueto spettacolo: un segno evidente del disagio provocato dall'aumento dei preizi e da una 
probabile contrazione delle vendite '• 

« No al fermo di polizia, verità sulle bombe di Milano, giustizia per Valpreda » 

MARTEDÌ CORTEO DEI GIOVANI 
DALL'ESEDRA ALL'UNIVERSITÀ 

L'appuntamento (alle ore 9,30) è stato dato dalle 
pubblicana e democristiana — Assemblea aperta 
si terrà una manifestazione al teatro «Eliseo» 

organizzazioni giovanili comunista, socialista, re-
ai liceo « Castelnuovo » — Domenica prossima-
indetta dall'Associazione dei giuristi democratici 

L'anniversario della strage 
di piazza Fontana e degli at
tentati a Roma sarà ricordato 
con una serie di iniziative che 
legheranno la rievocazione di 
quel tragico giorno di tre anni 
fa ai problemi di più scottante 
attualità. Martedì 12 dicembre 
alle 9,30 un corteo manifesterà 
da piazza Esedra all'Universi

tà. L'appuntamento è stato 
indetto dai movimenti giova
nili comunista, socialista, re
pubblicano e della DC. Con
temporaneamente alcune scuo
le della zona Nord daranno vi
ta ad un'assemblea aperta nel 
liceo scientifico Guido Castel-
nuovo. in via Lombroso a Pri-
mavalle. 

Penoso suicidio di una ragazza ventenne 

Si uccide gettandosi 
nel vuoto dal 5° piano 

Laura Di Paolo, la vittima, viveva con la famiglia 
in via Val Di Lanzo 10, a Monte Sacro — Sof
friva da tempo di un forte esaurimento nervoso 

Penoso suicidio, ieri pomerig
gio, di una • studentessa ven
tenne. Laura Di Paolo, che si 
è gettata nel vuoto da una fine
stra del suo appartamento, a l 
quinto piano del palazzo di via 
Va l di Lanzo 10. a Monte Sacro. 

I l drammatico episodio è acca
duto poco dopo le 15 di ier i . 
Terminato il pranzo, la giovane 
— da tempo sofferente di un 
forte esaurimento nervoso — si 
è chiusa nella sua camera, senza 
che i genitori si accorgessero 
di nulla. Una volta sola nella 
sua stanza. Laura D i Paolo ha 
aperto la finestra e si è buttata 
di sotto. 

Da molto la studentessa sof 
fr iva di una grave forma dì 
esaurimento nervoso e per que
sto era stata sottoposta a lun
ghe cure. Ult imamente le sue 
condizioni sembravano miglio
rate. tanto è vero che la ra
gazza aveva potuto riprendere 
gli studi che era stata costretta 
a interrompere a causa della 
malatt ia: frequentava il terzo 
liceo in un istituto privato e 
nulla, a detta dei genitori, la
sciava presagire il suo dispe 
rato gesto. 

Ier i . Laura Di Paolo aveva 
atteso che il padre. Rinaldo. 
ufficiale di marina, ritornasse 

dal suo ufficio, a l Ministero della 
Mar ina : l'aveva salutato affet
tuosamente. Anzi gli aveva chie
sto come stava col nuovo trucco 
che aveva provato: un atteggia
mento. insomma, che non la
sciava sospettare nulla, tanto la 
ragazza sembrava tranquilla. 
Invece, terminato i l pranzo, 
Laura Di Paolo, evidentemente 
in preda a una improvvisa crisi 
di nervi e di sconforto, si è 
lanciata nel vuoto, senza che i 
genitori potessero fa r nulla 

(in breve j 
SCRITTORI — Domani sera, al

le 18, nella sede dell'Associazione 
della stampa estera (in vìa delta 
Mercede 55) verri presentata una 
iniziativa scaturita da un gruppo di 
scrittori italiani: la • Cooperativa 
scrittori ». La conferenza stampa 
che avrà il compito di spiegare la 
iniziativa e i suoi fini sarà te
nuta da M. Bulzoni, N. Garroni, A. 
Giuliani, A. Guglielmi. U Malerba, 
G. Manganelli, E. Pagliarani, W . 
Pednllà, A .M. Ripellino, A. Ron
caglia, A. Rosselli e P. Volponi. 

ARCI — Questa mattina alle 
ore 10 all'Universal, vìa Sari 1». 
per il cine-club dell'ARCI proiezio
ne del film « Adelen 31 ». 

• Domenica prossima, inoltre, 
alle ore 10 al teatro Eliseo l'as
sociazione italiana dei giuristi 
democratici ha indetto una 
manifestazione nel corso del
la quale parleranno Rinaldo 
Scheda, segretario confederale 
della CGIL, e l'on. Riccardo 
Lombardi. Presiederà il sen. 
Giuseppe Branca. 

In un comunicato che an
nuncia il corteo di dopodoma
ni la PGCI, la PGS. la PGR, e 
il movimento giovanile de af
fermano, tra l'altro: «A tre 
anni dalle bombe di Milano, 
che tendevano a bloccare 
l'ampio e unitario movimento 
di lotta dei lavoratori, i mo 
vimenti giovanili ribadiscono 
la loro volontà di sconfiggere 
e spezzare la trama nera por 
tata avanti in questi anni dal
le forze reazionarie e conser
vatrici. e di battere ogni ten
tativo mirante ad indebolire e 
a colpire le strutture democra
tiche del Paese». Per questo 
la protesta sarà incentrata 
sulle seguenti questioni: «No 
al fermo di polizia; riforma 
dei codici; verità sulle bombe 
di Milano; giustizia per Val-
preda ». Alla manifestazione 
ha già aderito la Federazione 
unitaria dei- metalmeccanici, 
che invierà delegazioni di 
operai. 

Sempre martedì mattina (al
le 9.30) si svolgerà l'assem
blea al liceo Castelnuovo. Vi 
parteciperanno studenti di al
cune scuole della zona Nord. 
Hanno aderito la Camera del 
lavoro, giuristi democratici 
(tra cui alcuni avvocati del col
legio di difesa di Valpreda) il 
Cogidas. Paola Pitagora, Gio
vanna Marini, Paolo Pietran
gelo Nino Castelnuovo e il 
gruppo teatrale di Bruno Ci
rino. 

Alla manifestazione di do
menica 17 dicembre al teatro 
Eliseo, infine, hanno dato la 
propria adesione: la CdL. la 
Federazione provinciale dei 
lavoratori metalmeccanici, le 
Federazioni del PCI e del PSL 
II gruppo giustizia del PCI e 
la commissione giustizia del 
PSI. il comitato Nuovo Psiup. 
i magistrati di «Magistratu
ra democratica)», la Federa
zione sindacati avvocati e prò 
curatori. l'ATARD. 

• • • 
Oggi, alle ore 10. nei locali 

della sezione .Tufello (Via Ca
praia. 72), si terrà un pubbli
co dibattito sul tema: «A tre 
anni di distanza il PCI chiede 
piena luce sulla strage di Mi
lano, reclama giustizia per Val-
preda e si oppone fermamente 
alla legge anticostituzionale del 
fermo di polizia voluta dal 
governo Andreotti ». Parlerà il 
compagno aw . N. Lombardi, 
del collegio di difesa di Val-
preda. 

• • • 
Tutti i circoli e le cellule 

devono ritirare materiale di 
propaganda entro stasera. 

Soldato USA 
arrestato 

mentre tenta 
un furto 

Un soldato statunitense, di 
stanza in Germania e ricer
cato per essere evaso da una 
prigione svizzera, è stato ar
restato la scorsa notte per 
aver tentato di investire un 
vigile notturno che lo aveva 
sorpreso mentre stava ruban
do in un negozio, insieme ad ' 
un complice. • - • . • 

Il movimentato episodio è 
avvenuto nelle prime ore di 
sabato mattina, verso le due, 
in piazza di Villa Carpegna, 
al quartiere Aurelio. Il mili
tare USA. Paul Wilson, 20 
anni, da Portland — denun
ciato per tentato furto e le
sioni personali — era giunto 
nella piazza poco prima In
sieme ad un complice e a 
bordo di una Volkswagen 
targata Viterbo 47576 (rubata 
alcuni giorni fa a Tarquinia). 
I due hanno cominciato subi
to a forzare la saracinesca di 
un negozio d'ottica, ma sono 
stati sorpresi da un vigile 
notturno, Domenico Ferraz 
zoll. 34 anni. 

' Aveva tentato di spingere 
alla prostituzione una ragaz
za che aveva avvicinato alcu
ne settimane fa alla stazione 
Termini, ma la giovane, nono
stante le percosse e le minac
ce, lo ha denunciato alla po
lizia che Io ha arrestato. Pro- -, 
tagonista della squallida vi
cenda è Domenico Lovaglio, 
37 anni, fratello di Graziano 
che, nell'estate del *69, fu uc
ciso e fatto a pezzi, insieme 
alla moglie Laura Poidomani. 
da Vincenzo Teti. « il mostro 
del Tevere ». 

La ragazza, Giuseppina B... 
21 anni, era ritornata dai suoi 
genitori, ad Avellino, per una 
breve vacanza: la donna, in
fatti, lavora in Germania do
ve è emigrata tempo fa. Ri
partita da Avellino. Giuseppi
na B si è fermata per qual
che giorno a Roma, ma ben 
presto si è trovata a corto di 
denaro. E* stato a questo pun
to che Domenico Lovaglio la 
ha avvicinata nei pressi della 
stazione Termini e si è of. 
ferto di aiutarla. La ragazza 
si è fatta ' convincere dalle 
maniere dell'uomo, non so
spettando nulla. 

I due sono andati cosi a 
vivere insieme, nell'apparta
mento del Lovaglio, in via 
Cittanova 21. All'inizio tutto è 
filato liscio. Ma, dopo un 
paio di settimane, il Lovaglio 
ha scoperto le sue carte, cer
cando di convincere la gio
vane a prostituirsi: e siccome 
Giuseppina B. era piuttosto 
riluttante, l'uomo è ricorso 
alle maniere forti. 

Cosi•la ragazza ha accon
sentito, o meglio ha fatto fin
ta. Perchè, appena salita sul
l'auto di un occasionale clien 
te. si è fatta portare in que 
stura dove ha denunciato .' 
Lovaglio. 
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DAL 2 AL 17 DICEMBRE 1972 
A R O M A EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 
bazar delie nazioni • lotterìe • cartoni animati 
teatro dei burattini • giardino d'infanzia dai 3 ai 6 anni 
presepe del 700 napoletano 
a cura doTArionda di Soggiorno a Napot • dot Ro«ogtamat*-RorM 

PHOUOSSAOALSWTOO SOCAJE r.TBNUX»^l£- SOTTO GU AJSPO Dfi lA CTOCt «OSSA ITA11AH* 

SEGMCmM Q M B t M C VIA BONZO 2S 
TB.MI7.«.fU3*|.TU<«2Z» 
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l imbuii) • I atorni ( O H M O R A R I O : feriali 15.30-23 sabato e festivi 11-23 

OGGI APERTURA ANTICIPATA ALLE ORE 10,30 
GIORNATA DEL BRASILE, URUGUAI, INDIA, TURCHIA E PAKISTAN 
PEYNET, giovedì 14, ricevere i FIDANZATI DI NATALE (che si uniranno in matrimonio dal 24 dicembre al 6 gennaio). Prenotarsi con documentazione alla 
teria della fioàthi «tra martedì 12-TeL IM.74l-8S9.JM, par poter rkerere uaa litografia Peynet con dedica, m «bouquet» offerta dal fioraio PALMA e altri 
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